
Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

Mosca. La «continuità» 
con la precedente 
amministrazione può dare 
impulso al negoziato 
Pl*eStO U n n i l O V n VPrHPP^ l'esultma di Bush e di sua moglie Barbara alia con'erma del successo elettorale 

Bush va bene al Cremlino 
«Ha vinto come erede di Reagan» 
Soddisfazione a Mosca per l'esito del voto. Bush 
ha vinto come «erede di Reagan», dunque viva 
Bush. Ma anche il fatto che i democratici confer
mano la loro maggioranza alla Camera e al Senato 
piace al Cremlino. La «continuità» permetterà di 
non perdere tempo nel passaggio delle consegne. 
Il tutto all'insegna dell'ottimismo e senza frecciate 
polemiche. Neppure sull'Afghanistan. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIE8A 

• • MOSCA. Singolare ironia 
della storia. Ronald Reagan, Il 

Presidente che scagliò sul-
Urss l'appellativo di «impero 

del male», che lavorò ai fian
chi con la massima durezza 
l'Urss di Breznev, di Andro* 
pov « di Cemento (e di Gor-
baciov), grandeggia oggi nei 
primi commenti sovietici all'e
lezione del suo successore 
George Bush. Reagan, l'uomo 
che ha aperto la via alla ridu
zione degli armamenti, che ha 
«ridotto la disoccupazione al 
livello più basso degli ultimi 
14 anni, che ha diminuito l'In
flazione fino al minimo del 4 
per cento annuo*. La Tass cita 
a piene mani i giudizi positivi 
del commentatori americani, 
segno che ti condivide. Bush e 
Dukakis non ne escono esal
tati. La campagna elettorale di 
entrambi non e piaciuta gran-
chi da questa parte dell ocea
no, n i agli alleati europei, ne 
a) grande antagonista soviet!-

Naturalmente senza man
care di rispetto al 41* presi
dente degli Stati Uniti d'Ame
rica, con cui si dovranno fare i 
conti nel prossimi quattro an
ni. E un messaggio di «felicita
zioni" è stato Inviato ieri a 
George Bush dal leader sovie
tico Mikhail Gorbaclov. «Vo
glia gradire le mie felicitazioni 
in occasione della sua elezio
ne a Presidente degli Stati 
Uniti d'America*, si legge nel 
messaggio. Gorbaciov ha au
spicato che la scelta di Bush 
conduca ad un approfondi
mento del «rapporti stabili tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, e ad un miglioramento 
di tutta la situazione interna
zionale». Ora che, finita la 
tempesta elettorale, ì com
mentatori sovietici possono fi
nalmente togliersi il bavaglio 
di riservatezza che avevano 

indossato negli ultimi mesi. Sì, 
Bush ha vinto. Ma non a mani 
basse. Soprattutto - rileva la 
Tass - ha vinto «in quanto 
continuatore di Reagan». Nel 
•bene» e nel «male». Per quan
to riguarda il «bene» Mosca 
non può che essere tranquil
lizzata dal risultato. George 
Bush si è impegnato a prose
guire la politica del negoziato 
laddove Reagan gliel'ha con
segnata, dopo i vertici di Wa
shington e di Mosca. Non sarà 
impresa agevole, ma se aves
se vinto Dukakis gli clementi 
di imprevedibilità sarebbero 
stati maggiori. Dunque è finita 
bene. Ma nessuno dimentica 
che George Bush ha fatto tutta 
la campagna elettorale ripe
tendo che la trattativa con 
Mosca sarà continuata da «po
sizioni di forza», all'insegna 
della «modernizzazione» delle 
forze nucleari, dello sviluppo 
del missili strategici «Mx» e 
dei «Midgetman», infine della 
prosecuzione delle «guerre 
stellari», seppure in varianti 
sempre meno determinate. 
Nel «mate» si aggiunge che 
Bush è incrollabile sostenitore 
dell'aiuto ai «contras», uomo 
della «lobby» israeliana. Silen
zio sull'Afghanistan: si atten
de di vedere quali saranno le 
prime decisioni del nuovo 
presidente. Ma nel «bene» c'è 
anche l'intenzione di svilup
pare il negoziato per il divieto 

delle armi chimiche e biologi
che. Il tutto - ci si attende a 
Mosca - largamente condito 
con esibizioni di muscoli e di 
potenza. Ma i muscoli di Ro
nald Reagan non hanno impe
dito una svolta positiva nelle 
relazioni internazionali. E c'è 
un'altra circostanza «tranquil
lizzante*. I democratici esco
no tutt'altro che sconfitti nelle 
elezioni per il rinnovo di un 
terzo del Senato e dell'intera 
Camera dei rappresentanti. 
Continuerà - com era avvenu
to nel secondo mandato di 
Reagan - il condizionamento 
del presidente repubblicano 
da parte di un Congresso a 
maggioranza democratica. 
Migliore circostanza non sa
rebbe stata immaginabile per 
gli osservatori del Cremlino. 
Comprensibile dunque il tono 
di aperta soddisfazione del 
primo commento del «corri
spondente diplomatico» della 
Tass (in pratica il «saluto» uffi
ciale del governo sovietico al 
nuovo presidente america
no): «A Mosca, ovviamente, si 
è notato - scrive l'agenzia uffi
ciale - che un posto importan
te nella campagna elettorale 
del 41' presidente è stato de
dicato alle relazioni sovietico-
americane» e l'impegno di 
George Bush a «realizzare un 
incontro del segretario di Sta
to Usa con il ministro degli 
Esteri dell'Urss per esaminare 
l'intero complesso di questio

ni del dialogo sovietfeo-ame-
ricano, come pure per prepa
rare un nuovo incontro al ver
tice "nel più breve tempo pos
sibile"». Le stesse dichiarazio
ni di Bush alla vigilia del voto 
«dimostrano - scrive ancora 
la Tass - che a Washington c'è 
il desiderio di sviluppare ulte
riormente le relazioni con 
l'Urss sulla base del bagaglio 
positivo che è stato accumula
to negli ultimi anni dell'ammi
nistrazione Reagan». Tutto ciò 
«permette di sperare che il 
processo di disarmo nucleare, 
iniziato con l'accordo sovieti-
co-americano sui missili di 
media gittata, il rafforzamento 
della sicurezza internazionale, 
Io sblocco dei conflitti inter
nazionali e la creazione di un 
clima dì fiducia e cooperazio
ne continueranno ad essere 
sviluppati». 

Nessun accenno polemico, 
anche in questa dichiarazio
ne, riguardante la crisi afgha
na. Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Vadim Perfiliev, 
ha a sua volta sottolineato che 
la «continuità» nelle relazioni 
sovietico-amerlcane è «larga
mente sostenuta tanto dai de
mocratici quanto dal repub
blicani». Continuità che darà 
modo alle due capitali di con
tinuare il dialogo, senza solu
zioni di continuità, anche nei 
mesi che dovranno scorrere 
da qui all'investitura del nuo
vo presidente. 

Zagladin: «Con lui 
le trattative 
sono più semplici» 
«Per me nessuna sorpresa che abbia vinto George 
Bush», dice Vadim Zagiadin, segretario della com
missione esteri del Soviet dell'Unione. «Col nuovo 
presidente ci si conosce abbastanza bene e se vorrà 
portare avanti la politica della distensione e del disar
mo lo potrà fare facilmente». E ancora: «Da parte 
nostra non ci saranno intervalli di attesa. I problemi? 
Non occorre ridefinirli, occorre risolverli». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• a MOSCA. E ancora mat
tina presto ma già i risultati 
del voto americano sono 
noti, la Tass ha seguito nella 
notte, con decine di dispac
ci, le operazioni di scruti
nio. Vadim Zagladin, segre
tario della Commissione 
esteri del Soviet dell'Unione 
è già nel suo uflicio e sta 
spulciando le ultime noti
zie. 

Sorpreso dal rtraltato? 0 
era tutto previsto? 

Francamente fino a un me
se fa era piuttosto difficile 
capire come sarebbe anda
ta a finire. Le posizioni dei 
due candidati erano o sem
bravano molto bilanciate. 
Solo nelle ultime settimane 
è divenuto chiaro che Geor
ge Bush avrebbe vinto. Per 
me, dunque, nessuna sor
presa. 

Qual è a suo avviso il si
gnificato della scella del
l'elettorato americano? 

George Bush ha vinto es
senzialmente come conti
nuatore di Reagan, che la
scia la carica circondato da 
grande popolarità. Del resto 
Bush ha sottolineato la sua 
intenzione di seguire la 
stessa linea. Ovvio che 8 an
ni come vicepresidente di 
un presidente che ha ridot
to la disoccupazione, che 
ha contenuto l'inflazione e 
che ha firmato il primo ac
cordo di riduzione degli ar
mamenti non potevano che 
giovargli. 

Ritiene che ila un risulta
to rassicurante per l'Unio
ne Sovietica? Ritenete 
Bush una buona scelta 
perché più .prevedibile» 

di quanto non potesse es
sere l'ilncogulla» Duka
kis? 

Dilficile rispondere a questa 
domanda. Anche Dukakis si 
è ripetutamente pronuncia
to per una politica di prose
cuzione del dialogo con 
l'Unione Sovietica. E un fat
to, tuttavia, che Bush ha 
partecipato di persona a tut
te le fasi, molto complesse, 
della trattativa con noi. Or
mai ci si conosce reciproca
mente piuttosto bene. Se, 
come ha affermato, vorrà 
portare avanti quella politi
ca, potrà farlo più facilmen
te. 

SI apre un nuovo capitolo. 
Buso ha proclamato di vo
ler seguire le orme di Rea
gan, ma non è Reagan. 
Quali saranno le prime 
mosse di Mosca? Cosa al 
prevede per l'Immediato? 
Puntate a un vertice In 
tempi brevi? 

Piani concreti per un nuovo 
incontro al massimo livello 
ancora non esistono. C'è, 
del resto, qualche mese pri
ma dell'investitura ufficiale. 
Ma stiamo continuando 
un'attiva politica di contatti 
diplomatici. Il negoziato di 
Ginevra è in sviluppo. Sul 
piano europeo si sta con
cludendo a Vienna la di
scussione sui mandati per il 
negoziato sugli armamenti 
convenzionali. Tutto è rima
sto in movimento e si sta 
procedendo bene. Posso 
dire che da parte nostra 
non ci sarà nessun interval
lo di attesa. I problemi sono 
sul tappeto, non occorre ri-
definirli, occorre risolverti. 

D C i . C 

Pechino. Il neoeletto 
è uno dei fautori 
della politica del dialogo 
ed è contro il protezionismo 

«L'uomo della svolta 
nei rapporti 
fra Cina e Usa» 

OM.IA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TANWUMUNO 

a i PECHINO. La Cina nota che la 
vittoria di George Bush non * stata 
poi .cosi notevole», ma esprime su
bito al nuovo presidente «le più vive 
congratulazioni» e la speranza che 
le relazioni tra I due paesi si intensi-
llchino ulteriormente. L'interesse di 
Pechino e soprattutto rivolto alle 
prime dichiarazioni del neoeletto 
sul dialogo Ira Stati Uniti e Unione 
Sovietica. 

Ancora ieri di elezioni americane 
non c'era traccia sui giornali cinesi, 
se non per un titolo sulla prima pa
gina del «China Daily» tutto sui son
daggi a favore del candidato repub
blicano. Ma quando a fine mattina
ta Cora cinese) dallo spoglio ancora 
incompleto dei voti la vittoria di 
George Bush e apparsa certa, Il go
verno cinese non ha perso tempo. Il 
portavoce del ministero degli Esteri 
ha subito comunicato alla stampa 
che la Cina aveva espresso al nuovo 
presidente le .più vive congratula
zioni» e la .speranza sincera» che 
durante II suo mandato le relazioni 
e i rapporti di amicizia tra I due pae
si si sviluppino ulteriormente in ma
niera .stabile e solida». In serata, al 
telegiornale delle 19 la vittoria di 
George Bush è stata data come ter
za notizia, dopo due servizi sull'a
gricoltura, il grande tema del mo
mento. 

Da Washington, l'agenzia «Nuova 
Cina» ha definito il successo del 
nuovo presidente .schiacciante» a 
giudicare dal cosiddetti .voti eletto
rali», ma «non cosi notevole», a giu
dicare invece dai milioni di voti di
rettamente espressi dagli elettori. 
Può darsi che cogliendo questo 
stacco I cinesi abbiano voluto espri
mere, In maniera molto Indiretta, 
un giudizio di merito sul nuovo pre
sidente, anche se durante la cam
pagna elettorale non si erano mai 
pronunciati - con l'eccezione di 
Deng Xlaoping - né sui due candi

dati né tanto meno sulle loro rispet
tive posizioni, Questo comunque 
per il passato. Per il futuro, .Nuova 
Cina, ha subito trasmesso la prima 
dichiarazione televisiva di Bush pre
sidente a proposito del suo impe
gno per il dialogo tra Usa e Urss. 
Questa è la cosa che più interessa 
alla Cina, convinta oramai che la 
distensione avviala tra le due super
potenze ha messo In moto un meto
do, quello appunto del .dialogo», 
che è utile in tutti i conflitti intema
zionali. Agli occhi del cinesi, Geor
ge Bush è il pioniere delle relazioni 
Ira i due paesi: i rapporti diplomati
ci tra Cina e Usa vennero infatti sta
biliti nel 1979, ma nel '74 Bush fu 
incaricato dall'allora presidente 
Ford di dirigere a Pechino il primo 
ufficio di .collegamento» america
no in Cina, preparando cosi il terre
no alla grande novità della fine de
gli anni Settanta. Il nuovo presiden
te dunque conosce bene questo 
paese ed è stato anzi un artefice del 
ravvicinamento! e per i cinesi -
preoccupati sempre di «cercare la 
verità nei fatti» e di non lasciarsi 
influenzare dalle «ideologie» - tutto 
ciò è un elemento di fiducia. 

Può anche darsi, poi, che gli am
bienti economici abbiano tirato un 
vero e proprio sospiro di sollievo 
come hanno fatto, pare, quelli di 
Hong Kong. La Cina è molto preoc
cupata del protezionismo america
no e Hong Kong lo è ancora di più. 
E tra I due in corsa per la Casa Bian
ca, il protezionista più intransigente 
appariva essere Dukakis. Ma non è 
detto che tutte le preoccupazioni si 
siano dissolte: le relazioni econo
miche tra gli Stati Uniti e I paesi 
asiatici, Cina compresa, sono a un 
punto molto delicato, anche per le 
forti Incertezze che gravano sul fu
turo del dollaro. E che condiziona
no anche la sorte della moneta ci
nese il cui valore e aggancialo a 
quello della moneta americana. 

Parigi. L'Eliseo: il punto 
d'incontro più importante 
sarà la conferenza 
sulle armi chimiche 

C e grande fiducia 
«Ora la distensione 
non avrà ostacoli» 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Francois Mitterrand ha 
inviato al neopresidente le sue «feli
citazioni vivissime», il ministro degli 
Esteri Roland Dumas, sottolinean
do di conoscere «molto bene* 
George Bush, si è detto sicuro che 
le relazioni Usa-Urss ne riceveran
no ulteriore slancio, Jacques Chi-
rac, dal suo ufficio di sindaco di 
Parigi, ha inviato un gioioso tele
gramma «al suo amico George», Gi-
scard d'Estaing ha fatto altrettanto. 
Vecchio frequentatore del «French 
desk» di Washington e Langley, 
George Bush non ha, né ha mai avu
to, nemici particolari a Parigi, Né, 
finora, ha mai dimostrato inquietu
dine per la diplomazia francese, co
si dotata di spirito d'indipendenza. 
Non è escluso però che abbia volu
to lanciare un avvertimento martedì 
sul Figaro, con un'intervista in 
esclusiva concessa a. tale Michael 
Lideel (ricordate? E l'amico di 
Francesco Pazienza, dell'entourage 
politico americano che organizzò il 
famoso viaggio di Flaminio Piccoli 
negli Usa..!) che il foglio parigino 
ha pubblicato a scatola chiusa. «Il 
vero problema - dice Bush riferen
dosi al «piano Marshall» dei paesi 
europei verso l'Est - sono i soldi: i 
prestiti e i crediti. Non vogliamo 
che i sovietici godano di crediti 
troppo generosi. Noi vogliamo 
stringere Gorbaciov in una posizio
ne tale che sia costretto a fare la 
vera scelta: ridurre le spese per la 
difesa... Se noi diamo fondi a Gor
baciov senza precisare come deb
bano esser spesi, gli offriamo la 
possibilità di sfuggire a questa re
sponsabilità fondamentale». Sarà 
un caso, ma dal 17 al 19 novembre 
sarà a Parigi il primo ministro un
gherese Grosz, Mitterrand sarà a 
Mosca ti 25 e 26 dello stesso mese 
per poi recarsi, nella pnma metà di 
dicembre, in visita ufficiale in Ceco
slovacchia Senza scordare che per 
i primi di gennaio è prevista una 
visita presidenziale in Bulgaria Una 

strategia diplomatica verso l'Est a 
360 gradi, se si esclude l'infrequen-
tabile Romania. E il ministro degli 
Esteri Roland Dumas è reduce da 
un viaggio a Praga, dove per altro è 
stato piuttosto sfortunato avendo 
avuto come interlocutore principa
le Strougal, estromesso dalle sue 
funzioni qualche giorno dopo il suo 
rientro a Parigi. Roland Dumas è un 
fervente sostenitore del «dialogo 
politico che prelude agli scambi 
economici e culturali», e non vuole 
in nessun modo perdere terreno ri
spetto alla disinvolta ostpolitik dei 
governi di Bonn. George Bush co
nosce inoltre molto bene l'ansiosa 
ambizione francese di reperire un 

tosto al sole nella grande trattativa 
st-Ovest: e su questo terreno c'è 

un primo punto d'incontro, vale a 
dire la conferenza internazionale 
per la messa al bando delle armi 
chimiche che si terrà a Parigi in 
gennaio. Furono Reagan e Mitter
rand, quasi contemporaneamente, 
a lanciare l'idea lo scorso ottobre. 
Le due diplomazie avranno forse bi
sogno di una messa a punto vicen
devole, ma la successione di Bush a 
Reagan, che già da tempo aveva di
gerito l'esistenza di un socialista al-
PEHseo, non dovrebbe comportare 
traumi né svolte. Roland Dumas, 
non più tardi di tre giorni fa, nel 
corso di un incontro con la stampa 
diplomatica, aveva infatti calcato il 
tono sul tema, caro agli Usa, dei 
diritti dell'uomo nei paesi dell'Est. 
Ma d'altra parte era stato proprio 
lui, tre settimane fa, a dire «sì» a 
Shevardnadze sull'ubicazione mo
scovita della prossima conferenza 
mondiale sui diritti dell'uomo. La 
Francia è stato così il primo paese 
occidentale ad accettare che nella 
patria di Breznev si tenesse simile 
consesso, erede di quella Helsinki 
calpestata dall'equipe brezneviana. 
Se ne riparlerà nell 89: per la Fran
cia è il bicentenario della Rivoluzio
ne, e qui non si perde occasione 
per sottolineare i «comuni valon» 
con la democrazia Usa 

Londra. Svanita l'euforia 
La Borsa preoccupata 
per la poco chiara politica 
economica del neopresidente 

La Thatcher esulta, 
nella City invece 
prevale il nervosismo 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Reazioni contrastanti 
nella capitale inglese: la Thatcher 
volerà a Washington la settimana 
prossima per Incontrarsi con Rea
gan e Bush. «I risultati delle elezioni 
sono un trionfo personale per il 
nuovo presidente. Continueremo lo 
stretto rapporto con gli Stati Uniti 
come abbiamo fatto in passato». Il 
leader laburista avrebbe preferito 
Dukakis, «ma siamo pronti a lavora
re col tipo di materiale che gli ame
ricani ci provvedono!. Per la City 
Bush va bene, ma preoccupa. Dopo 
un primo momento di euforia la 
Borsa di Londra ha registrato un 
forte calo. 

Davanti ai gradini del numero 10 
di Downing Street, residenza uffi
ciale del primo ministro, la signora 
Thatcher si è congratulata con Bush 
ed ha trovato parole insolitamente 
calorose per il candidato sconfitto 
Dukakis. «Ho ascoltato il suo di
scorso col quale si è complimenta
to con Bush. Lo ha fatto con grazia, 
generosità, indicando, con grande 
magnanimità, che la cosa pnneipa-
le dopo un'elezione è che tutti so
stengano il nuovo presidente». Ave
va già telefonato a Bush durante la 
notte ed era comprensibilmente fe
lice avendolo sempre sostenuto du
rante la campagna. «Ho incontrato 
Bush ogni volta che mi sono recata 
negli Stati Uniti», ha detto ai giorna
listi. Ma questi hanno anche capito 
che il premier non stava perdendo 
tempo in vane congratulazioni ed 
era già verbalmente al lavoro con
tro ^opposizione laburista. Secon* 
do Neil Kinnock «generosità e ma
gnanimità» sono fra gli attributi che 
mancano alla politica thatcheriana 
e c'è ancora subbuglio a Westmi-
ster dopo che il leader laburista ha 
definito la Thatcher «cheat», una 
che frega Di rimando il premier 
sembra che abbia voluto usare que
sta occasione per ricordare a Kin
nock di prendere una lezione di 
buon comportamento da uno scon
fitto che sa giocare e perdere con 
eleganza. Commentando la vittoria 
di Bush, Kinnock ha detto tutto 

d'un fiato; «Mi congratulo con lui e 
gli faccio i migliori auguri special' 
mente davanti alla necessità di far 
fronte alle due sfide che deve risol
vere: quella di continuare le iniziati
ve di Reagan e Gorbaciov sulla ridu
zione degli armamenti nucleari e 
quella di trovare una soluzione al-
I immenso deficit americano e alla 
bilancia strutturale del commercio 
e dei pagamenti intomo al mondo». 
Avrebbe preferito Dukakis? «Ormai 
è inutile parlare di preferenze. Il 
rapporto mio personale e quello del 
partito laburista coi democratici 
americani significa che avremmo 
preferito Dukakis. Ma il fatto che un 
repubblicano siano stato eletto non 
credo faccia molta differenza. La
voriamo col "materiale" che gli Usa 
ci provvedono», 11 leader del Social 
and Uberai Democratic Party, Pad-
dy Ashdown, ha detto che avrebbe 
nettamente preferito Dukakis. 
«Bush ha gravissimi problemi eco
nomici da risolvere e non ha ricevu
to un vero mandato. In più ha un 
Congresso che gli è contro». 

Una delle reazioni più entusiaste 
all'elezione di Bush è quella dell'at
tuale ministro degli Esteri britanni
co Sir Geoffrey Howe per il quale il 
significato principale della vittoria 
risiede nella continuità dei rapporti 
Usa-Europa e nel proseguimento 
delle iniziative Est-Òvest. Su queste 
ultime prevede un incontro tra Bush 
e Gorbaciov nei prossimi mesi e sul
la politica economica si aspetta 
qualche iniziativa da Bush a comin
ciare dall'incontro per i negoziati 
sul commercio che si terrà in di
cembre a Montreal. 

La mancanza di una chiara politi
ca economica di Bush sul come ri
solvere l'immenso deficit budgeta
rio americano ha provocato nervo
sismo nella Borsa di Londra. Dopo 
un nalzo a seguito dell'annuncio 
della vittoria di Bush c'è stato un 
calo improvviso che ha fatto eco a 
quella che gli osservatori della City 
hanno definito una «vendita aggres
siva» del dollaro nei mercati aziona
ri m Giappone 

È morto il compagno 

GINO CORSINI 
La moglie Rina e il figlio Andrea nel 
dame il triste annuncio lo ricorda
no a quanti lo hanno conosciuto e 
slimalo e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. Giungano loro le 
condoglianze Iraterne della sezio
ne del Pei di Badia a Ripoli e della 
nostra redazione. La cerimonia fu
nebre si (erra oggi alle 15 nella 
chiesa di Badia a Ripoli. 
Firenze, IO novembre 1988 

È deceduto il compagno 
GOFFREDO OLIVA 

fondatore e per alcuni anni segreta
rio della sezione •Bianchini-Sotti-
ni». I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11 daviaTortosa. 1 
compagni della sezione, della Fe
derazione e de l'Unità porgono alla 
famiglia colpita dal grave lutto le 
loro affettuose condoglianze. 
Genova, IO novembre 1988 

Con tanta tenerezza e un rimpianto 
senza fine Elda, Fabio e Alberto ri
cordano 

GIULIANO AGNELLI 
a 8 anni dalla sua scomparsa. 
S. Giuliano, 10 novembre 1938 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO VIDAU 
la moglie Isabel e il figlio Carlos lo 
ricordano e ne onorano la memo
ria sottoscrivendo lire 500.000 per 
la stampa comunista. 
Trieste, 10 novembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIEGO BIANCOTTO 
la famiglia e la sezione lo ricordano 
con immutato afletto e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Stranb.no (To), 10 novembre 1988 

Nel ricordo dei compagni 

PASQUALE BATTETA 

GIUSEPPINA NUCA! 
i nipoti e la sezione del Pei «Tito 
Nischio» li ricordano con affetto a 
tutti i compagni, gli amici e i cono
scenti e in loro memoria sottoscrì
vono lire 50.000 per t'Uniià, 
Genova, IO novembre 1988 

La famiglia Guasso, il fratello e I 
nipoti annunciano la scomparsa 
del compagno 

BATTISTA SANTHIA 
di anni 90, fondatore del Pei. I fu
nerali venerdì 11 novembre alle ore 
10 dall'abitazione di via Ravenna 
15; ore 10.30 Camera ardente nella 
nuova Federazione del Pei piazza 
Castello 9 e ore 14.30 commemo
razione in piazza Carignano. I fami
liari rivolgono un caloroso ringra-
ziamenio al compagni: doti. Giu
seppe Vaglio, prof. Enrico Morgan* 
do e dott. Luciano Brean per te cu
re e l'assistenza prestata. 
Torino, 10 novembre 1988 

Il gruppo consiliare Pel del Comu
ne di Torino esprime il proprio vivo 
dolore per la scomparsi dì 

BATTISTA SANTHIA 
rondatole del Pel, figura eminente 
delle battaglie antifasciste, politi' 
che e sindacali del movimento 
operalo e democratico torinese, ri
cordandone il ruolo di componen
te de) primo consiglio comunale di 
Torino, eletto dopo la Liberazione, 
protagonista dell'azione per la rico
struzione della cltti dopo gli onori 
del fascismo e della guerra. 
Torino, 10 novembre 1988 

I compagni della Federazione biel-
lese e valsesiana del Pei piangono, 
con dolore, la scomparsa delcaro 
compagno 

BATTISTA SANTHIA 
fondatore del partito, antifascista, 
figlio della classe operala, dirigente 
comunista di grande valore. 
Biella, 10 novembre 1983 

Rina Bevione Peretti e Maddalena 
Cadetti ncordano il compagno 

BATTISTA SANTHIA 
con grande rimpianto e partecipa
zione al grave lutto. Sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Tonno, 10 novembre 1988 

L'Associazione nazionale persegui
tati politici italiani antifascisti parte
cipa al dolore per la perdila del 
compagno 

BATTISTA SANTHIA 
Sottoscrive in suo ricordo per l'U
nità, 
Torino, 10 novembre 1988 

I giovani comunisti torinesi ricorda
no il compagno 

BATTISTA SANTHIA 
esempio di una vita trascorsa nelle 
folte per la giustizia sociale e 11 pro
gresso. Sottoscrivono per l'Unità in 
suo ricordo. 
Torino, 10 novembre 1988 

Ines e Vera Caudera piangono la 
scomparsa del caro, glorioso e In
dimenticabile compagno 

BATTISTA SANTHIA 
e in sua memoria sottoscrivono per 
IVnità. 
Collegno (To), IO novembre 1988 

II Comitato regionale piemontese, 
la Federazione di Torino del Pei e 
la redazione torinese dell'Unirà an
nunciano. con dolore, la scompar
sa del compagno 

BATTISTA SANTHIA 
ed esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari. Fondatore del 
Eartìlo, massimo dirìgente nazione-
; negli anni dilficili del Pel, fu col

pito dalla reazione fascista, inetti-
cerata e confinato per lunghi anni. 
Dirigente del Comitato di agitazio
ne della Resistenza, fu principale 
organizzatore della lotta operaia 
per la liberazione di Torino. Nomi
nato dal Comitato di Liberazione 
regionale nel Comitato di gestione 
commissariale della Fiat, ricoprì 
l'incarico di direttore centrale della 
Fiat del settore servizi sociali. Sti
mato e instancabile dirigente del 
Pei a Torino. La camera ardente 
verrà allestita nella Federazione del 
Pei di piazza Castello, venerdì 11 
alle ore 10.30. L'orazione funebre 
in piazza Carignano venerdì alte 
ore 14.30, 
Torino, 10 novembre 1988 

La segreteria della Federazione co
munista del Canavese, appresa la 
notizia della scomparsa dì 

BATTISTA SANTHIA 
lo ricorda come protagonista fon
datore del nostro partilo, come an
tifascista, combattente, come diri
gente politica 
Ivrea, 10 novembre 1988 

Luisa e Gisella Giambone ai unisco
no al dolore della famiglia e del 
Partito comunista italiano per la 
morte di 

BATTISTA SANTHIA 
• ricordano l'amicizia e l'affetto 
che Battista ebbe con Eusebio. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 10 novembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

©(100= LAZIO 
"lo strappo ecologico" 
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dall'emergenza al progetto 
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Hotel Ambasciatori (Via Veneto) 

Presieda 
I. PALESE 
Relaziona 
F. VENTO 
Comunicazioni 
P. BORGIA 
D. BORIONE 
R. METE 
L. PIPERNO 
M. POLIMANTI 
R. SPALVIERI 
Conclusioni 
O. DEL TURCO 
Interventi 
P. BONIFAZI 
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U. KLINGER 
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G. MATTIOLI 
G. NEBBIA 
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